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F
ilippo Baldi Rossi è un nostro 
concittadino, classe 1991 è sta-
to il primo bambino battezzato 
da Don Giulio il 2 febbraio 1992 

alla Badia di Santa Maria in Stra-
da. Ala-centro, ha iniziato giocando 
nell’Anzola Basket. Ha proseguito la 
sua crescita nelle giovanili biancone-
re nel 2005.
Dal 2008 è nella prima squadra, in 
Serie A, restandoci fino al 2010, anno 
in cui ha vinto anche il titolo italiano 
con l’Under 19, dopo aver conquista-
to quello dell’Under 17 due anni pri-
ma.
Si è trasferito per due stagioni in pre-
stito al Perugia Basket, e nel 2012 è 
stato ceduto al PMS Torino, con cui 
nel 2013 si è laureato campione ita-
liano Dilettanti.
L’anno successivo è approdato all’A-
quila Basket Trento, con cui ha 

E’ stato per otto anni allenatore dell’Anzola 
Basket, ha vissuto gli anni della crescita della 
popolarità della pallacanestro, sport molto 
amato e molto seguito nel nostro territorio 
che si è rivelato una culla di giovani talenti. 
Giordano Consolini ha messo al centro della 
sua vita il Basket; si pensa a lui come a chi ha 
investito tanto sui giovani, vivendo accanto 
a loro, trasmettendo valori e significati che 
legano i giocatori di una squadra, che riesce 
ad essere forte, solo con la vera coesione.

Per anni lei ha fatto l’allenatore 
nell’Anzola Basket, come ricorda quel 
periodo?
“Ad Anzola sono stati per me anni bellissimi, 
fondamentali per la mia formazione per due 
motivi: primo perché ho cominciato a cono-
scere la pallacanestro io, proveniente da Baz-
zano, diciamo zona “depressa” per quello che 
riguarda la pallacanestro, ho avuto la pos-
sibilità di cominciare ad allenare ad Anzola 
che era per noi, amanti della pallacanestro 
e di estrema provincia, una “meta”, la prima 
meta raggiungibile in un posto dove si faceva 

UNA VITA DA ALA CENTRO
Giordano Consolini
è l’allenatore
della Virtus Under 15

Negli occhi
dei giovani

conquistato nel 2014 la promozione 
in Serie A.
Medaglia d’argento agli Europei Un-
der 20 del 2011. Nel 2017 ha dispu-
tato le qualificazioni e le fasi finali dei 
Campionati Europei con la maglia 
della Nazionale.
Da novembre 2017 è tornato in bian-
conero per Virtus Segafredo.

L’ultima vittoria della Virtus 
con il Varese, ma soprattutto 
la conquista della basked-ball 
Champions League, un successo 
importante; come ti sei sentito 
quando sei uscito dal pullman 
con la coppa in mano tra gli 
applausi dei presenti?
“Per quanto riguarda l’ultima partita 
di campionato è stata una grandissi-
ma festa per il popolo bianconero, la 
nostra società e per noi giocatori. Ab-
biamo avuto un campionato non facile 
puntavamo a raggiungere i playoff nel 
campionato italiano (obbiettivo mini-
mo che si era prefissata la società), 
purtroppo però non siamo stati in gra-
do di raggiungerli per solo 2 punti.
Vincere l’ultima partita di campionato 
contro Varese davanti al nostro pubbli-
co è stato molto bello per finire bene la 
nostra stagione, ma soprattutto per fe-
steggiare insieme il trofeo vinto la set-
timana prima ad Anversa. Tornare a 
casa dalla competizione e trovare tutti 
quei tifosi che ci aspettavano è stata 
una emoziona grandissima, sono sta-
ti davvero “super” perché molti che ci 
aspettavamo al parcheggio ci hanno 
seguito fino in Belgio.
Alzare un trofeo europeo davanti a 
loro, trofeo che mancava da 10 anni, è 
stato qualcosa di incredibile, una emo-
zione che non mi scorderò mai nella 
vita”.

Alla fine di Aprile hai giocato 
contro la squadra del Trento, 
una squadra dove tu hai giocato 
per diversi anni, ritrovarsi con 
i vecchi compagni di squadra 
e con quello che è stato il tuo 
allenatore è stato emozionante?
“Giocare contro Trento per me è sem-
pre emozionante, perché ho passato 4 
anni e mezzo della mia carriera, per 
me è una seconda casa. Ho vinto la 
lega 2 a Trento e sono arrivato a gioca-
re anche per due anni competizioni eu-
ropee come l’eurocup. Giocare contro 
di loro ha sempre un sapore diverso 
perché ho bellissimi ricordi e anche lì 
ho condiviso grandi emozioni con com-
pagni di squadra e società”. 

Hai iniziato questo sport con 
l’Anzola Basket, un passaggio 
fondamentale per iniziare la 
tua carriera, sappiamo che 
parteciperai al Camp di Giugno a 
Pievepelago, cosa ti auguri per i 
nostri ragazzi?
“Ho avuto la possibilità di giocare nel-
le giovanili ad Anzola e ne sono mol-
to fiero, perché in primis è dove sono 
cresciuto e dove ancora tuttora vivo 
anche se passo davvero solo per le fe-
ste. Sarei davvero contento di riuscire 
a partecipare al camp estivo della so-
cietà, primo perché lo facevo anche io 
e anche lì ho bellissimi ricordi. Ho la 
possibilità di pensare solo al basket 
e condividere tutto il tempo extra con 
compagni e allenatori. Auguro che pos-
sano essere in tanti perché di sicuro 
sarà una bellissima esperienza dove 
troveranno Mattia Caroldi “super” per-
sona, molto preparato nella pallacane-
stro, che per me è stato come un fra-
tello maggiore i primi anni di gavetta 
a Perugia”. Continua a pagina 2
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le ultime pubblicazioni e seguo 
corsi di formazione soprat-

tutto durante la stagio-
ne invernale; seguo 
alcuni storici dell’ar-
te, giovani docenti 
all’Università di Bo-
logna.
Loro affrontano il 
tema della storia 
dell’arte non con una 

visione ottocentesca, 
ma con uno sguardo 

nuovo, fresco, ampio, eu-
ropeo se non internazionale. 

Non sono chiusi nel nostro piccolo 
immaginario pensando di essere mi-
gliori di tutti gli altri, ma sono capa-
ci di aprire lo sguardo all’oltre, ad un 
ampio orizzonte”.

Ci fai un esempio che ci chiarisca 
il loro metodo?
“Per esempio, nella storiografia pas-
sata, se si parlava di un artista come 
Guido Reni, il modo di raccontarlo era 
monografico; si analizzava il suo per-
corso biografico-artistico, e la ricerca 
restava chiusa in quel confine. Il nuo-
vo metodo, pur non trascurando que-
sti aspetti, si chiede cosa accadeva, 
mentre l’artista realizzava un’opera, 
nel contesto sociale, economico a lui 
vicino e nella relazione che aveva con 
gli altri stati. Si apre un mondo; per-
ché non vedi più solo il tuo local ma 
allarghi lo sguardo per comprendere 
che siamo tutti meticci e figli di tanti 
luoghi”.

La passione
per la storia

pallacanestro da tempo; per noi era sicura-
mente un punto di riferimento. E’ stata per me 
un’opportunità incredibile, me la offrì Roberto 
Costa, storico allenatore di Anzola che allora 
allenava la prima divisione e mi chiese se vo-
levo andare a fare il suo assistente. Per me è 
stata una cosa molto importante, ho comin-
ciato così.
Successivamente mi fu affidato un primo 
gruppo giovanile; erano quelli nati nel 1964. 
Quando Roberto Costa smise di allenare, presi 
il suo posto e allenai la squadra in promozio-
ne; fummo promossi in serie D, nel 1983 mi 
trasferii alla Virtus. Sono stati anni fondamen-
tali, oltre all’aspetto della pallacanestro. Un 
altro aspetto importante è che lì ad Anzola 
si era creato un gruppo di ragazzi, allenatori, 
dirigenti, veramente compatto, direi formida-
bile per i tempi e i luoghi. Eravamo quindici 
allenatori, si partecipava a tutti i campionati 
maschili e femminili, e, al di là dei luoghi co-
muni, bisogna riconoscere che per molti di noi 
l’Anzola Basket è stata un punto di aggrega-
zione, un punto di riferimento. Si faceva atti-
vità tutti assieme, nessuno prendeva una lira, 
tutti ci rimettevano i soldi della benzina però 
era veramente un ambiente straordinario. 
Io mi sono trovato benissimo,sono cresciuto, 
ho coltivato rapporti, amicizie che ancora 
adesso durano e non posso che ricordare que-
gli anni con grande piacere e anche con un 
pizzico di nostalgia”. 

Lei ha allenato anche Filippo Baldi Rossi?
“Filippo Baldi Rossi l’ho allenato alla Virtus. 
Come ho detto, andai in Virtus nel 1983 e mi 
sono occupato del settore giovanile fino al 91’, 
poi sono stato sei anni a Reggio Emilia dove 
ho allenato sia il settore giovanile che la prima 
squadra (centrando la promozione in A 1); suc-
cessivamente sono tornato alla Virtus come 
assistente dietro a Messina quando abbiamo 
vinto un po’ tutto quello che c’era da vincere, 
in seguito ho allenato la prima squadra della 
Virtus in A 2 promossi in A 1, poi nel 2005 sono 
tornato ad occuparmi di settore giovanile fa-
cendo il responsabile e allenando gli under 
17, il gruppo dei nati nel 91’ dove c’era Filippo 

Continua da pagina 1 Baldi Rossi; l’ho allenato per cinque anni fino a 
che non è uscito dal settore giovanile”.

La sua immagine di allenatore dell’Under 
15 è quella di un uomo che investe tutto 
sulla squadra giovanile, quali progetti ha 
per il futuro? Cosa si augura per i ragazzi?
“Personalmente quello che mi auguro è di po-
ter allenare ancora un gruppo giovanile e di 
poterlo fare alla Virtus, al più alto livello pos-
sibile. Ho sessantacinque anni, ho da tempo 
operato delle scelte che mi sembrano definiti-
ve, questo è quello che io vorrei per me stesso. 
Sono felicissimo quando vado in palestra, mi 
diverto, mi piace da morire, mi entusiasmo, mi 
emoziono ancora, ho tutto quello che vorrei 
avere. Fino a quando sarò all’altezza. Allenare 
i ragazzi giovani è una cosa meravigliosa che 
ti dà in cambio tantissimo e ti fa invecchiare 
meglio. Però occorre essere attenti, rimanere 
al passo perché i tempi cambiano. 
Per i ragazzi mi augurerei tanta più dedizione, 
tanto più interesse vero e non solo di facciata 
da parte degli Enti predisposti allo sviluppo e 
alla cura del settore giovanile. In questo mo-
mento è un settore troppo trascurato, non ci 
sono le attenzioni, non ci sono le condizio-
ni giuste, mi piacerebbe per loro che ci fosse 
qualcosa di più; più opportunità per questi 
ragazzi”.

Qual’è l’aspetto più difficile di allenare
i giovani?
“Quello di cercare di rimanere al passo, l’aspet-
to più difficile è quello di riuscire ad entrare in 
contatto vero con ogni singolo ragazzo. La 
pallacanestro è uno sport di squadra, l’allena-
tore allena la squadra ma nel settore giovanile 
è più importante la formazione del singolo e 
quindi il rapporto diretto, individuale, allena-
tore - giocatore, per i ragazzi è determinante. 
A livello formativo entrare in contatto “vero” 
con i ragazzi, trovare la chiave per riuscire ad 
entrare dentro di loro, questa è la cosa più dif-
ficile. Ogni singolo ragazzo è diverso dall’altro 
e di conseguenza ha delle potenzialità e delle 
possibilità diverse e tu li devi allenare tenendo 
conto di questo, dei tanti aspetti, di entrargli 
dentro, “negli occhi”. 

Miriam Forni è una guida tu-
ristica esperta dell’Emilia 
Romagna

Qual’è il tuo 
rapporto 
con Anzola 
dell’Emilia?
“Ho cominciato a 
lavorare con Anzo-
la venticinque anni 
fa, molte persone mi 
seguono con affetto sin 
dai primi tempi. Si crea 
un rapporto di conoscenza re-
ciproca, da cui vengono momenti di 
affinità di pensiero, scambi di idee, e 
questo viene reso possibile dal tempo 
trascorso insieme”.

Da cosa trai questa tua 
particolarità di essere una guida 
molto creativa, dotata di un 
linguaggio colto e comunicativo 
al tempo stesso?
“La passione per la storia c’è sempre 
stata, e credo, a differenza di altre 
guide, di amare molto il territorio in 
cui vivo. Quindi non recito, e cerco di 
trasmettere un’affettività, un legame 
con i luoghi e gli oggetti, che derivano 
anche da tanto studio. Sicuramente ci 
sono aspetti della personalità unici, 
che non si imparano. Io ho delle moda-
lità - forse il tono della voce, il modo di 
parlare lentamente, non affastellando 
nozioni; un po’ fa parte della mia na-
tura, un po’ questa tecnica si impara 
col tempo. Faccio molta ricerca, leggo 



PREFIERA
Piazza Berlinguer
Mercoledì 12 Giugno 
n ore 19 nella sala narrativa della bi-
blioteca Inaugurazione dell’espo-
sizione delle opere di Leonardo 
Ottoni
n ore 21.30 “Fantàsia” il circo delle 
trasformazioni. Saggio spettaco-
lo  delle allieve di danza (giocodan-
za, propedeutica, danza classica, 
moderno-contemp, hip hop e break 
dance) della scuola di Danza e Movi-
mento D&M Artelier... Un circo Fan-
tastico, bizzarro... il circo al contrario: 
i maghi saranno conigli, i mimi sa-
ranno gatti... le contorsioniste sirene 
e chimere, ci saranno poi cavalli uni-
corni, leoni acrobati mangiafuoco, 
le luci dello spettacolo saranno me-
duse fluorescenti... un circo  tra miti 
e leggende, tra aria, fuoco, terra ed 
acqua attraverso il linguaggio della 
danza e dell’acrobatica

FIERA
Giovedì 13 giugno
n ore 19 Inaugurazione della 33^ 
Fiera di Anzola con Camminata tra 
i banchetti e flashmob a cura della 
D&M ARTElier. Si esibiranno le inse-
gnanti di danza moderna - contem-
poranea e classica - Giulia Martirani, 
Virginia Magni, Laura Le Fosse - e gli 
allievi del corso di salsa con il loro 
Maestro Amedeo La Nave
Da giovedì 13
a domenica 16 giugno
n ore 18 - 22  Mostra delle opere di 
Leonardo Ottoni in biblioteca
La mostra sarà visitabile negli orari 
di apertura della biblioteca e dalle 
19 alle 22 il 13 e il 14 giugno, il 15 
giugno dalle 17 alle 22, il 16 giugno 

dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 22
n ore 18 sala polivalente della bi-
blioteca Mostra di Pittura degli 
Allievi dei corsi di pittura del Centro 
Culturale Anzolese
n Piazza Giovanni XXIII
Stand del libro  usato  a cura del 
Centro Culturale Anzolese
n Dalle ore 19 Piazza Berlinguer Ri-
storante dei volontari  della Pro 
Loco di Anzola
Stand Birra & ... con Maiabasta
n dalle 18 Piazza Giovanni XXIII
Sagra  d’la raviola e d’la brazade-
la a cura dei Volontari della Pro Loco
Stand del Pesce  con Anzolavino 
Calcio e Se Sei di Anzola
Stand tigelle  con la Protezione Ci-
vile
n Via Goldoni
Stand crescentine e piadine a cura 
dei volontari della Parrocchia di An-
zola
n Piazza Berlinguer -  Campo di 
Basket  Area bimbi  dalle ore 18 
Gonfiabili, una piccola zona recin-
tata con giochi per i più piccolini (0 
- 6 anni), laboratori, percorsi motori, 
gonfiabili e tanto altro!
A cura della Pro loco in collaborazio-
ne con We 4 Family
Sabato 15 giugno
n ore 18.30 Sala Mostre della biblio-
teca - 3° piano
Conferenza pubblica di Chiara Cre-
tella, Saggista - Associazione Dry-Art
Il rovescio della medaglia. Imma-
ginari della violenza di genere at-
traverso i secoli tra attrazione e ri-
mozione con Angela Romanin, Casa 
delle donne per non subire violenza 
di Bologna, e Nadia Morandi, Presi-
dente Ass. APS Malala gli occhi delle 
donne sulla pace

MERCATI e MERCATINI
Da sabato 15
a domenica 16 giugno
n via XXV aprile Mercato degli am-
bulanti locali
Mercatino artistico e opere di in-
gegno
n Via Emilia  Mercato di Forte dei 
marmi
n Stand Associazioni della Consul-
ta del Volontariato,  D&M ARTElier, 
AVIS, ALLEGRE COMARI, Centro gio-
vani La Saletta,  ass.  DIDì  ad Astra  e 
altre (il programma è in corso di de-
finizione)

SPETTACOLI
Giovedì 13 giugno
n ore 21.30 Piazza Grimandi - Con-
certo del corso di canto del Centro 
Culturale Anzolese
n ore 21.30 Piazza Berlinguer - Joe 
Di Brutto in concerto
Venerdì 14 giugno
n ore 20.30 - Piazza Berlinguer - Esi-
bizione di Aerobica, Step e Zumba 
delle allieve dell’ASD D&M FIT-
NESS
n ore 21.30 Piazza Berlinguer - APE-
RITIVO AMERICANO... Risate a 
suon di donne a stelle e uomini a 
strisce!
n ore 23 - Piazza Berlinguer - SUM-
MER BREAK (ANZOLA EDITION) 
- Esibizione live con cantanti e pro-
duttori emergenti del nostro paese; 
a seguire dj set (dal pop alla musica 
dance)
n ore 21.30 Piazza Grimandi Con-
certo dei gruppi musicali del Cen-
tro Culturale Anzolese
Sabato 15 giugno
n ore 21.30 Piazza Grimandi
Serata Latina (salsa, bachata, ani-

ore 21.30 Piazza Berlinguer - Noma-
di cover band
Domenica 16 giugno
n ore 21.30 Piazza Grimandi serata 
di ballo liscio  -  Orchestra  di Lisa 
Maggio
n ore 21.30 Piazza Berlinguer - Sag-
gio di Danza “C’era una volta” a 
cura di Tersicore DanzAnzola

3

Anzolainfiera 33a edizione
mazione, balli di gruppo) a cura di 
D&MArtelier e del suo Maestro di 
Salsa Cubana Amedeo, con la par-
tecipazione della Scuola Salselite 
di Altedo e con la splendida musi-
ca di Eddy Dj e Dj Benz.
n ore 20.30 - Piazza Berlinguer 
-  Esibizione di Danza  delle allieve 
dell’ASD D&M Artelier
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Da cinque anni ad An-
zola con Janz. Festi-
val Jazz dell’Area 
Metropolitana di 

Bologna e negli anni preceden-
ti quando si chiamava Anzola 
Jazz Festival Henghel Gualdi. 
Sul palco di Piazzetta Griman-
di e nella sala polivalente del-
la biblioteca comunale sono 
saliti gli artisti più prestigiosi 
del mondo, spaziando dal jazz 
classico al jazz contempora-
neo, al blues, al gospel, al soul, 
allo swing. Il Festival ha ospi-
tato virtuosi di differenti stru-
menti, spiazzando il pubblico, 
con sorprendenti tecniche e un 
inedito sound. Gabriele Moli-
nari, il jazz e “i suoi parenti 
stretti” li conosce bene, è un 
direttore artistico innamorato 
dalla musica, e musicista an-
ch’esso. Presenta artisti gio-
vani e anziani maestri; noti e 

JANZ. FESTIVAL JAZZ
DELL’AREA METROPOLITANA DI BOLOGNA

meno noti; è attento al percor-
so biografico di tutti. Incorag-
gia i giovani con il concorso 
Mister Jazz. Il pubblico lo ri-
compensa, accorrendo ai con-
certi che organizza.  Nell’edi-
zione 2019 il programma sarà 
molto ricco: Molinari porterà 
ad Anzola Steve Biondi, per-
ché, ci racconta, non avevamo 
ancora avuto sulla scena un 
crooner  “uomo”, ma solo don-
ne. Ma non mancherà la pre-
senza una cantante ecceziona-
le, che ritorna a JANZ: Gloria 
Turrini con il suo trio per 
l’anteprima del Festival. Joris 
Dudli (Jazz Allies) è un gran-
de batterista di origine svizze-
ra, che suonerà con quattro 
eccellenti musicisti italiani. Si 
esibiranno i bravissimi com-
ponenti del Marcello Molina-
ri Quartet, i giovani musicisti 
dell’Orchestra del Conserva-

torio di Bologna, ma forse la 
storia più intrigante ce la re-
galerà il Johnny O’Neal Trio. 
La vicenda del pianista O’Neal 
ricorda quella dei molti jazz-
men usciti improvvisamente di 
scena e in qualche caso risco-
perti in età avanzata.   Nato a 
Detroit sessant’anni fa, O’Neal 
ebbe un momento di notorietà 
nei primi anni Ottanta, quan-
do collaborava a New York con 
Clark Terry, i Jazz Messengers 
di Art Blakey, Ray Brown e 
Milt Jackson. Lasciata la me-
tropoli nel 1986, ha vissuto ad 
Atlanta, St. Louis e Detroit in 
condizioni precarie. Quando la 
sua esistenza sembrava ormai 
senza sbocchi un gruppo di 
benefattori l’ha aiutato a rista-
bilirsi. Anche questo è il jazz: 
storie di vita e di musica che si 
mescolano. 
Programma 5° Festival
Jazz dell’Area
Metropolitana di Bologna
20 Giugno 
anteprima Festival   
Gloria Turrini Trio
26 Agosto
Johnny O’Neal Trio
3 Settembre
Marcello Molinari Q.tet
feat Giannicola Spezzigu
in “Voices Of The Stones”
10 Settembre
Steve Biondi Quintet
17 Settembre
Il Conservatorio al Festival
24 Settembre
Jazz Allies
1 Ottobre
I Mister Jazz 2019

Johnny O’Neal

Il magico mondo di Leo
in biblioteca
PreFiera di Anzola
In occasione del Prefiera della 33a Fiera di Anzola la biblioteca inaugu-
rerà mercoledì 12 giugno alle 19 “Il magico mondo di Leo”, una mostra 
delle coloratissime e visionarie opere di Leonardo Ottoni. Sarà presente 
l’autore delle opere. Il giovane artista enfatizza l’aspetto geniale del suo 
essere speciale attraverso la pittura. È un ragazzo con autismo, speciale 
agli occhi di tutti quelli che lo conoscono per il suo modo di essere, la sua 
creatività, la sua capacità di coinvolgere il pubblico. Da sempre Leonardo 
utilizza la pittura, il disegno e la scrittura per far entrare le persone nel suo 
mondo, un mondo popolato di animali, musica e colori con uno sguardo 
sorprendentemente nuovo. La sua poetica mira alla rappresentazione di 
un concetto a lui caro, spesso estrapolato da testi musicali, in chiave figu-
rativa priva di prospettiva ma rigorosa ed estremamente equilibrata. Ha 
esposto le sue opere e creato murales a Imola, Castel San Pietro Terme, 
Lucca, Bologna, Dozza; lavora a diversi progetti con le scuole e in sinergia 
con altri artisti. La mostra sarà visitabile negli orari di apertura della biblio-
teca e dalle 19 alle 22 il 13 e il 14 giugno, il 15 giugno dalle 17 alle 22, il 16 
giugno dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 22.


